Verbale della Riunione Commissione Cultura e Industria 4.0
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze


Alle ore 17.00 del 18 febbraio 2020 è convocata e si riunisce la Commissione Cultura e Industria 4.0, con i temi preannunciati, come dal seguente ordine del giorno:

1. Nuovo Regolamento delle Commissioni dell’OIF
1. Le novità sui finanziamenti 4.0 la “Transizione” per il 2020
1. Creazione e promozione di un elenco di Ingegneri esperti delle tecnologie abilitanti di Industria/Impresa 4.0 
1. Proposta di corsi e seminari
1. Varie ed eventuali

Punto 1)

Come Coordinatore della Commissione l’Ing. Pietro Bartolini, saluta oltre ai membri anche l’Ing. Giacomo Ceravolo che aveva chiesto di essere invitato ad un confronto, dopo aver partecipato all’ultimo corso promosso dalla Commissione sulla Cyber security, per meglio comprendere le finali della Commissione e decidere la sua adesione o meno. 
L’Ing. Ceravolo ringrazia per l’invito e conferma la positività dell’iniziativa a cui ha partecipato.
Bartolini conferma che, effettivamente, ha avuto riscontro positivi dall’ultimo seminario ed il successo ottenuto dai temi trattati in forma asciutta e diretta dal relatore. Ricorda che il seminario era stato promosso grazie anche all’Interesse dall’Ing. Barbara Tamigi. 

Passando ai temi della riunione il Coordinatore comunica che il CdO degli Ingegneri della Provincia di Firenze, ha riunito in riunione plenaria tutti i Consiglieri e tutti i Coordinatori delle Commissioni dell’OIF per presentare e quindi portate in discussione una bozza di Regolamento Interno per le Commissioni. 
L’intento è quello di rafforzare la mission delle Commissioni tutte, sviluppare la partecipazione degli iscritti all’Ordine, che può e deve offrire (anche attraverso il lavoro delle Commissioni) un servizio più fattivo e concreto a tutti gli iscritti.

Questa esigenza è venuta alla ribalta perché alcune Commissioni non producono con soddisfazione l’attività e non se ne percepisce una ricaduta concreta, e trovano difficoltà a riunirsi con continuità.
Nella riunione è stata in particolare stigmatizzata anche la scarsa partecipazione dei membri di tante Commissioni che, sulla carta, hanno molti iscritti ma che formalmente non vedono un’altrettanta copiosa partecipazione.
Inoltre, si è richiesto alle diverse Commissioni di avere un quadro di proposte che possano servire per dare stimolo all’attività delle commissioni stesse e quindi dell’OIF.

Vengono fatte girare tra i presenti alcune copie della bozza di regolamento interno che verrà presto pubblicata sul sito dell’Ordine.
Bartolini invita tutti i colleghi a farsi parte attiva della vita della Commissione nello spirito del Regolamento Interno per le Commissioni, e allo stesso tempo ascolta i diversi quesiti di merito che vengono dall’Ing. Francesco Poli, l’Ing. Alessandro Castini e da Tamigi. 
Emerge la necessità di dare sempre conferma della qualità del lavoro delle Commissioni, e soprattutto evidenza del lavoro delle Commissioni stesse, come sottolineano l’Ing. Aleandro Pancani e l’Ing. Cosimo Bruni.

A tale fine Bartolini comunica anche che il Presidente Ing. Giancarlo Fianchisti e il CdO hanno deciso di rafforzare la parte di comunicazione grazie al supporto di una squadra di professionisti che è stata presentata nella riunione sopra ricimata.
Questi giornalisti potranno affiancare le Commissioni, con la loro attività specialistiche e i rapporti con la Stampa, per meglio dare risalto all’OIF e utilizzare anche il lavoro delle Commissioni medesime.

Altro tema toccato dal CdO è quello della compensazione del tempo dei membri della Commissioni e/o del sostegno finanziario alle attività di queste. Un elemento quest’ultimo non facile da definire, su cui si manifesta evidente la necessità di una regia tra le esigenze delle singole commissioni e la soddisfazione, anche economica da parte dell’Ordine. Le Commissioni chiederanno i contribuiti dopo attenta analisi al CdO. Sull’accettare o meno queste richieste il CdO si riserva, come è necessario che sia, l’ultima parola.

Tutti fanno quesito che ruotano intorno all’autonomia e al significato delle diverse attività fino ad oggi svolte, da attuare in futuro e anche di nuove e possibili attività.
Ricorda Bartolini per chi non ha partecipato da subito che i principi ispiratori, a suo tempo sviluppati con l’Ing. Maria Grazia Papuccio e con l’Ing. Maurizio Mazzanti, sono ben definiti e propri di ciascuna Commissione e che quelli della Commissione Cultura e Industria 4.0 sono da ricercarsi:

A. I contenuti delle finalità e della mission sono stati declarati nell’atto costitutivo approvazione del CdO per il 2017-2021;
B. questi principi ispiratori sono pubblicati nella presentazione della Commissione sul sito dell’Ordine;

tra i temi: 

1. la promozione e il sostegno per lo sviluppo multiculturale della figura dell’Ingegnere
2. rafforzamento della trasversalità professionale e maggiore visibilità sociale dell’Ingegnere
3. il ruolo dell’Ingegnere nel contesto innovativo e di sviluppo promosso con Industria 4.0, poi Impresa 4.0 e oggi transizione 4.0.
4. formazione specifica ed analisi degli scenari evolutivi di cui al punto 3
5. analisi dei processi che coinvolgono le diverse professionalità insite nell’ingegnere
6. tariffe professionali
7. Albi ed elenchi specifici

Tra le leve che ciascuna Commissione ha a disposizione, per sviluppare la propria attività ci sono quelle solite e note da tempo:

a) Effettuazione di riunioni periodiche della Commissione
b) Effettuazione di riunioni straordinarie della Commissione con invito a tema ed Ospite
c) Organizzazione di Seminari, Convegni, corsi e Meeting
d) Visite e incontri aziendali o presso enti
e) Ottenimento di CFP per gli eventi di cui al punto c) e d)
f) Progetti di animazione 
g) Individuazione di partenariati
h) Ottenimento di sponsorizzazioni e finanziamenti per le attività di cui ai punti da c) a f)
i) Articoli per il notiziario vagliati dalla Commissione
j) Partecipazione ad eventi esterni a nome dell’OIF e alla Commissione previa autorizzazione dell’OIF attraverso la Commissione. 

L’Ing. Ennio Grassellini conferma il suo interesse a partecipare ai lavori di una Commissione che operi su temi cosi formalmente delineati.
Sulla base di quanto detto e sopra riportato tutti convengono sull’opportunità di focalizzare le possibili azioni future utilizzando le leve su indicate.
Bartolini per altro ricorda che questa posizione è stata condivisa sia dall’Ing. Enzo Scarci, sia dall’Ing. Francesca Tonini che sono assenti per motivi personali ma che hanno confermato il loro interesse nell’azione progettuale della Commissione.
Per altro l’Ing. Mazzanti si collegherà via WhatsApp per proporre alla Commissione una sua idea di Seminario sul territorio. 

Punto 2)

Facendo rifermento come di consueto al piano Impresa 4.0 poi Impresa 4.0 e oggi transizione  2020 (impresa 4.0/2020), riferite alle attività del  governo e al fatto che sono state solo di recente pubblicate informazioni precise sulle modalità, Bartolini ricorda i due allegati tecnici alla convocazione da lui predisposti, e raccoglie commenti su come viene riproposta la figura dell’ingegnere nella legge di bilancio del 2020, e come  queste azioni di sostengo allo sviluppo, alla ricerca e all’innovazione possano vedere anche per l’Ing. Libero Professionista un sostegno concreto come illustrano sia l’Ing. Mattia Dimitri, sia l’Ing. Christian Paolo Mengoni.
Facendo riferimento ancora alla piattaforma di Regione Toscana i cui contenuti furono illustrati da Poli e dall’Ing. Simona Pira, vedasi i verbali dei precedenti incontri, tutti concordano come sia emersa ancora la necessità di meglio comprendere le esigenze delle PMI toscane. E di metterle in contato con gli Ingegneri in forma più diretta.
Dimitri conferma la necessità di sostenere ancora queste azioni rivolte alle PMI, che dimostrano ancora un grosso gap tecnologico e gestionale nel competere sui mercati. Ricorda il ruolo degli Spin off universitari e dell’Università.
Il rischio è quello di una dispersione delle competenze specifiche.
Mengoni rafforza questa visione, con una sua testimonianza ed osserva poi come sia complesso reperire tali dati in quanto il mercato si è molto inflazionato, basti pensare alle società di brocheraggio finanziario e/o di leasing che offrono ai loro clienti la perizia insieme al macchinario.
Impresa 4.0 ha confermato sul campo  l’esigenza di figure di Ingegnere, anche trasversali, e si condivide tra tutti   come sia emersa l’esigenza proprio di una figura professionale che abbia anche delle competente  socio-economiche, di team building, che con competenze diverse siano a supporto della crescita delle imprese, una figura professionale che non si limiti esclusivamente alla parte solo digitale e o più fiscale (es. con l’esecuzione di perizie tecniche), ma estendendo la propria consulenza ad una dimensione trasversale  più progettuale.
In questo si colloca anche l’iniziativa proposta da Bruni e Pancani nell’individuare anche forme di partenariato con Artes, azione scaturita con un Seminario congiunto a dicembre e già ampiamente discusse con il Direttore Operativo di Artes Ing. Lorna Vatta. 
Dimitri e Poli parlano del loro ruolo nel contesto dei diversi dipartimenti universitari e quindi del ruolo dei diversi soci in Artes, tra cui le Università di Firenze e di Pisa.
Bruni ricorda il dialogo finora sviluppato sulla convenzione, proprio perché opera nel contesto di Pontedera e di essere tra i soci di Artes.
Bartolini ricorda che deontologicamente la partecipazione di ciascun membro alle Commissioni dell’Ordine, sono a favore dell’Ordine, e a titolo del tutto personale e non in rappresentanza di soggetti terzi.  Questo a conferma dell’indipendenza dell’Ordine che fa attività a favore degli Iscritti.
Certamente ognuno di noi porta le proprie conoscenze e il proprio back ground e, se lo ritiene opportuno,  riversare positivamente nelle attività Commissione.
Vorrebbe quindi da chi è interessato a questo tema avere pieno sostegno e condivisione, molto velocemente, per chiudere una convenzione con Artes e non avere dubbi.
L’Ordine non può dipendere da fattori esterni e inoltre non vorrebbe che altri, che non passano dalla Commissione, propongano una convenzione tra Artes e l’Ordine, vanificando la nostra attività.
Un accordo quindi che deve concretizzarsi entro massimo marzo. Dimitri e Poli si dicono disponibili per stilare e condividere un protocollo di collaborazione con Bruni e Pancani.
 
Punto 3)

Allo scopo di valorizzare le professionalità presenti all’interno della Commissione Bartolini ricorda la volontà di creare un elenco di professionisti con associate le proprie competenze in tale ambito e di realizzare una sorta di CV non solo nel contesto della commissione Cultura e Industria 4.0, ma di dare questo supporto a tutto l’Ordine in modo da diventare il punto di riferimento all’interno dell’OIF per le tematiche sopracitate.
A tal proposito Mengoni, ricorda il debole contributo del Governo e della pubblica amministrazione che non pare aver sortito gli effetti con la figura dell’Innovation Manager istituita nel 2019 dal Ministero dello Sviluppo Economico.
Per approfondimenti: https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/voucher-consulenza-innovazione
A tal proposito Bartolini ha chiesto anche all’Ing. Mazzanti, ma anche ad altri che volessero attivarsi di definire quale potrebbe essere la connotazione di questo Albo/Elenco di ingegneri esperti.
Chiede a Dimitri e Mengoni di contribuire insieme anche a Grassellini che avendo un’esperienza manageriale può contribuire con una diversa visione.
Mengoni riferisci brevemente della sua esperienza nel contesto dell’iscrizione all’elenco degli Innovation manager, fatta praticamente attraverso la risposta ad un questionario aperto. Anche Poli e Pira ne fanno parte. 
Tamigi si dice interessata a contribuire a sviluppare la nascita di questo elenco.
Ceravolo, riferendosi a quanto appreso e in relazione ai lavori della Commissione, interviene evidenziando come ci sia la necessità di competenze e di avere dei riferimenti certi nell’individuare figure qualificate. Al riguardo come esperienza personale riferisce le costanti criticità nel campo dell’informatica, nella protezione dei dati e di recente sulle difficoltà incontrate nel coniugare al meglio processi aziendali, cybersecurity, affidabilità, Data Protection e GDPR, ecc.
L’elenco degli esperti servirebbe, anche a suo giudizio, per valorizzare le professionalità degli iscritti all’OIF oltre ai presenti all’interno della Commissione.
Bartolini conferma che, secondo l’intenzione condivisa da tutti, l’elenco si debba allargare a tutti gli iscritti all’Ordine che ne fanno richiesta e non solo ai membri della Commissione, sia per far emergere la presenza di Innovation Manager all’interno dell’Ordine o nel network della Commissione, ma soprattutto per dare visibilità all’Ordine stesso e per ricaduta ai suoi iscritti; vedasi su altro tema il Protocollo firmato dall’Ing. Fianchisti con il comune di Firenze (*). Servono quindi regole certe ed un preciso rigore per evitare un mero dumping commerciale.
Certo la Commissione dovrebbe definirne le regole, e monitorarne le ricadute, previo bastare del Consiglio dell’OIF.
Tamigi avalla nei modi e negli obbiettivi l’idea prospettata, condividendo a tale proposito la sua esperienza passata come iscritta presso l’Ordine degli Ingegneri di Cosenza, dove lo stesso concetto prese forma concreta attraverso la creazione di un elenco di esperti su GDPR. Questa iscrizione era poi stata suggellata anche della partecipazione ad un corso di specializzazione (indipendente dai settori di riferimento) ed inerente la materia della privacy, tuttora esistente sul sito e della quale lei stessa fa parte. 
Suggerisce quindi, di partire da questa visione per gettare le linee guida per la creazione dell’elenco e si dice disponibile a contribuire.

Bartolini nel confermare che i temi di riferimento devono essere le tecnologie abilitanti, ringrazia in anticipo tutti i colleghi, che si vorranno fare attori diretti della proposta, e li invita a coordinarsi per arrivare se possibile alla prossima riunione con una bozza delle linee guida e del modello dell’elenco già approvabile.
 
Punto 4)

Si passa a parlare dei futuri Corsi e Seminari e Bartolini comunica dell’evento pianificato del 27/02 definito a valle dell’incontro avuto con l’Ing. Giancarlo Fianchisti e con l’Ing. Luca Porcari di RPA. RPA ITALY è un’Associazione no-profit nata nel 2017, con la missione di divulgare la tecnologia della Robotic Process Automation, 
RPA ITALY vuole quindi parlare anche del cambiamento e dell’innovazione tecnologica attraverso il supporto di esperti riconosciuti sul territorio nazionale in ambiti quali Intelligenza Artificiale, Internet of Things, Cybersecurity e Trasformazione digitale.

Bartolini ricorda come abbia da subito inteso evidenziare a Porcari, con il supporto Del Presidente Fianchisti l’autonomia che ha l’Ordine nelle diverse materie, fatto per tramite delle Commissioni,  e il presidio della Commissione sui temi quali la RPA, la Robotic Process Automation, che certamente è una delle prime tecnologie che facilita ed abilita il passaggio dal mondo analogico a quello digitale, in un percorso di rimodernamento epocale verso le potenzialità dell’Industria 4.0, le sue conseguenze sul modo di lavorare e l’effettivo valore aggiunto che ciascuno di noi, specialmente se Ingegnere dovrebbe portare nelle imprese.

A seguire Bruni interviene ricordano l’importanza di dare testimonianza anche sui temi ambientali, e comunica la volontà di proporre insieme a Pancani un seminario sulle plastiche e bioplastiche sempre per sviluppato nel contesto di industria 4.0., quindi un evento centrato sul controllo, la gestione e miglioramento dei parametri ambientali e di produttività dei processi, che sono ormai essenziali per la circolarità di questi materiali.
Bartolini propone a chi voglia collaborare con Bruni e Pancani di partecipare attivamente alla realizzazione e allo svolgimento del seminario.

[bookmark: _GoBack]Come ultima proposta di seminario Bartolini si collega via WhatsApp con Mazzanti che dice di essere già in fase di confronto con il Comune di Bagno Ripoli per fare un evento delocalizzato sul territorio della Città Metropolitana di Firenze, ma al di “fuori delle cerchia” perché Firenze è inflazionata da questi eventi, ma soprattutto per dare ascolto alle esigenze dei territori. I presenti si dicono favorevoli.

Assenti l’Ing. Alessandro Dallai e Pira, Bartolini ricorda che vuole effettuare un corso sulla Sicurezza nel contesto dell’Industria 4.0 e vorrebbe un sostegno in tal senso anche dall’In. Alessandro Pellegrini. 

In conclusione, Bartolini ringrazia tutti per la partecipazione attiva ed invita Ceravolo, se interessato, ad iscriverei alla Commissione. 
Ancora esorta tutti gli altri a coagulare la propria attenzione sui tanti temi discussi, temi non dilazionabili. 
Sarebbe quindi auspicabile costituire dei gruppi anche non formali tra colleghi, gruppi che operativamente e in maniera snella trasformino le idee e i desideri in prodotto e quindi in proposte semi definitive se non definitive, da approvare nella riunione periodiche.
Protocollo di accordo OIF-Artes e Lista deli Esperti sono i primi due temi, ma anche le due iniziative seminariali proposte da Bruni insieme a Pancani e quello da Mazzanti, sono prioritari.

Non essendoci ulteriori O.d.g. da trattare, la riunione si chiude alle ore 19.30.


Firenze, 18 febbraio 2020						Il verbalizzante


Il Coordinatore della Commissione 

Ing. Pietro Bartolini


(*)

Firenze 18 dicembre 2019. Firmato oggi il primo protocollo tra l’Amministrazione comunale di Firenze e l’Ordine degli Ingegneri di Firenze che prevede che l’Ordine fornisca, attraverso le proprie commissioni, pareri tecnici e soluzioni per gestire al meglio il patrimonio immobiliare non abitativo del comune. con l’obiettivo di una collaborazione fino al 2024, di una collaborazione a titolo gratuito per la valorizzazione del patrimonio immobiliare non abitativo comunale. 
A siglare l’intesa l’assessore al Patrimonio immobiliare Alessandro Martini e il presidente dell’Ordine Giancarlo Fianchisti.
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